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DOMENICA 5 LUGLIO 2026 

XIV DOMENICA TEMPO ORDINARIO (anno A) 

 

Dal Vangelo secondo Matteo 
(Mt 11,25-30) 

 

In quel tempo Gesù disse: «Ti rendo 

lode, Padre, Signore del cielo e della 

terra, perché hai nascosto queste 

cose ai sapienti e ai dotti e le hai 

rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, perché 

così hai deciso nella tua benevolenza. 

Tutto è stato dato a me dal Padre 

mio; nessuno conosce il Figlio se non 

il Padre, e nessuno conosce il Padre se 

non il Figlio e colui al quale il Figlio 

vorrà rivelarlo. Venite a me, voi tutti 

che siete stanchi e oppressi, e io vi 

darò ristoro. Prendete il mio giogo 

sopra di voi e imparate da me, che 

sono mite e umile di cuore, e 

troverete ristoro per la vostra vita. Il 

mio giogo infatti è dolce e il mio peso 

leggero». 
 

 

RIFLETTIAMO …  
 

Oggi il Vangelo riporta una preghiera 

molto bella di Gesù, che si rivolge al 

Padre dicendo: «Ti rendo lode, Padre, 

Signore del cielo e della terra, perché hai 

nascosto queste cose ai sapienti e ai 

dotti e le hai rivelate ai piccoli». Ma di 

quali cose sta parlando Gesù? E poi, chi 

sono questi piccoli, a cui tali cose sono 

rivelate? Soffermiamoci su questo: sulle 

cose per cui Gesù loda il Padre e sui 

piccoli che le sanno accogliere. Le cose 

per cui Gesù loda il Padre. Poco prima il 

Signore ha ricordato alcune sue opere: 

«I ciechi riacquistano la vista […] i 

lebbrosi sono purificati, […] ai poveri è 

annunciato il Vangelo», e ne ha rivelato 

il significato, dicendo che sono i segni 

dell’agire di Dio nel mondo. Il messaggio 

allora è chiaro: Dio si rivela liberando e 

risanando l’uomo, e lo fa con un amore 

gratuito, un amore che salva. Per questo 

Gesù loda il Padre, perché la sua 

grandezza consiste nell’amore e non 

agisce mai al di fuori dell’amore. Ma 

questa grandezza nell’amore non è 

compresa da chi presume di essere 

grande e si fabbrica un dio a propria 

immagine: potente, inflessibile, 

vendicativo. In altre parole, questi 
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presuntuosi non riescono ad accogliere 

Dio come Padre; chi è pieno di sé, 

orgoglioso, preoccupato solo dei propri 

interessi, convinto di non aver bisogno 

di nessuno; coloro che non hanno 

saputo accogliere le grandi cose di Dio. I 

piccoli, invece, le sanno accogliere e 

Gesù loda il Padre per loro: “Ti 

benedico” – dice – perché hai rivelato il 

Regno dei Cieli ai piccoli. Lo loda per i 

semplici, che hanno il cuore libero dalla 

presunzione e dall’amor proprio. I 

piccoli sono quelli che, come i bambini, 

si sentono bisognosi e non 

autosufficienti, sono aperti a Dio e si 

lasciano stupire dalle sue opere. Loro 

sanno leggere i suoi segni, meravigliarsi 

per i miracoli del suo amore! E noi: 

sappiamo meravigliarci delle cose di Dio 

o le prendiamo come cose passeggere? 

La nostra vita, se ci pensiamo, è piena di 

miracoli: è piena di gesti d’amore, segni 

della bontà di Dio. Di fronte ad essi, 

però, anche il nostro cuore può restare 

indifferente e diventare abitudinario, 

curioso incapace di stupirsi, di lasciarsi 

“impressionare”. Un cuore chiuso, un 

cuore blindato, e questo non ha la 

capacità di stupirsi. Impressionare è un 

bel verbo che fa venire in mente la 

pellicola di un fotografo. Ecco 

l’atteggiamento giusto davanti alle 

opere di Dio: fotografare nella mente le 

sue opere, perché si imprimano nel 

cuore, per poi svilupparle nella vita, 

attraverso tanti gesti di bene, così che la 

“fotografia” di Dio-amore diventi 

sempre più luminosa in noi e attraverso 

di noi. Nella marea di notizie che ci 

sommerge, io, come ci mostra Gesù 

oggi, so fermarmi sulle grandi cose di 

Dio, quelle che Dio compie? Mi lascio 

meravigliare come un bambino dal 

bene, che silenziosamente cambia il 

mondo, oppure ho perso la capacità di 

meravigliarmi? E benedico il Padre ogni 

giorno per le sue opere?  

 

SULL’ESEMPIO DEI 

TESTIMONI 
 

BEATO FLORIBERT BWANA  
(8 luglio) 

 

Floribert Bwana Chui Bin Kositi era un 

giovane della Comunita di Sant’Egidio di 

Goma, nella Repubblica Democratica 

del Congo: appassionato della vita dei 

bambini di strada e della scuola della 

pace, partecipe della preghiera e 

dell'amore per i poveri aveva da poco 

trovato lavoro come responsabile della 

dogana. Nella notte fra il 7 e l'8 luglio 

2007 è stato violentemente torturato e 

assassinato per non essersi piegato a 

tentativi di corruzione, impedendo 

l'ingresso di partite avariate di riso. 

Aveva 21 anni. "La salute della gente - 

aveva ripetuto - vale più del denaro". La 

partecipazione di tanti al dolore 

provocato dalla sua morte innocente e 

dal suo coraggio, ha sorpreso e 

spaventato i suoi assassini, spezzando la 

catena di omicidi e abusi. Papa 

Francesco ha riconosciuto il suo martirio 

in odio alla fede in data 25 novembre 

2024, aprendo così la strada alla sua 

beatificazione, poi celebrata il 15 giugno 

2025 a Roma nella Basilica di San Paolo 

Fuori le Mura, sotto il pontificato di 

Papa Leone XIV.



 
 

Carissimi parrocchiani e amici, Come forse saprete, quest’anno sabato 18 e domenica 

19 luglio, ci sarà una festa parrocchiale con uno stand gastronomico di tutto rispetto. 

Sarà un bel modo per fare comunità e per contribuire ai tanti bisogni della parrocchia.  

Ci piacerebbe coinvolgere più persone possibile, quindi sentitevi tutti invitati a venire 

a mangiare, e se possibile a dare una mano. Abbiamo bisogno dell’aiuto di tutti per 

servire, sparecchiare, pulire, lavare, sporzionare ecc.! Chi volesse dare una mano 

contatti Antonella al numero 3493344059 oppure Matilde al numero 3452348790 

Vi ringraziamo fino a ora per quello che potrete fare! 
Don Francesco e il comitato organizzatore 



CALENDARIO 5-12 LUGLIO 2026 
   

DOMENICA 5 LUGLIO 
XIV DOMENICA 

TEMPO ORDINARIO 

Ore 8          per Francesco e Mauro 
Ore 9.30    per Dante Ranzi 
NON C’E’ LA MESSA DELLE ORE 11 
Ore 20        per Lido, Iolanda e Giorgio 

LUNEDI’ 6 LUGLIO 
Santa Maria Goretti 

Ore 20       per Mario, Dante, Maria e Loris 
 

MARTEDI’ 7 LUGLIO Ore 8.30    per Don Veraldo Fiorini 
Ore 20        trigesima Manuele Lotti 

MERCOLEDI’ 8 LUGLIO Ore 20       per Nino Savorani 

GIOVEDI’ 9 LUGLIO Ore 8.30    per Bruno Casadio e fam.  
Ore 20        trigesima Romolo Ragazzini        

VENERDI’ 10 LUGLIO Ore 19 S. Messa per la fine del CRE (campetto) 
NON C’E’ LA MESSA DELLE ORE 20  

SABATO 11 LUGLIO 
San Benedetto 

Ore 11        S. Messa all’OAMI (ad mentem off.) 
Ore 20        per defunti famiglia Pasi 

DOMENICA 12 LUGLIO 
XV DOMENICA 

TEMPO ORDINARIO 

Ore 8          per Aldo e Maria 
Ore 9.30    per Francesco Tondini 
NON C’E’ LA MESSA DELLE ORE 11 
Ore 17 in Duomo: ordinazione episcopale  
              e ingresso del nuovo Vescovo 
NON C’E’ LA MESSA DELLE ORE 20 

Domenica 5: ore 19 Adorazione; ore 19.30 Vespri e Benedizione 
 

Venerdì 10: Festa di chiusura del CRE: ore 19 Messa e cena (solo per ragazzi e genitori) 
 

Domenica 12 luglio: ore 17 in Duomo ORDINAZIONE EPISCOPALE E INGRESSO DEL 
                                   NUOVO VESCOVO MONS. MICHELE MORANDI (vedi inserto a parte) 
                           E’ SOSPESA LA MESSA DELLE ORE 20 DI QUESTA DOMENICA 
 

Sabato 18-Domenica 19 luglio: FESTA PARROCCHIALE: vedi all’interno 
 

SABATO 5 e DOMENICA 6 SETTEMBRE: PELLEGRINAGGIO PARROCCHIALE 
AD ASSISI, GRECCIO, TERNI, SPOLETO (iscrizioni da don Francesco – euro 250) 

 

 

NELLE DOMENICHE DI LUGLIO E AGOSTO E’ SOSPESA LA MESSA DELLE 11 
 

 

QUESTA SETTIMANA PREGHIAMO PER … 
 

Domenica: perché sappiamo lodare Dio per le meraviglie compiute nella nostra vita 

Lunedì: per il Rione Borgo Durbecco, vincitore del Palio 2026 

Martedì: per le persone ricoverate in Ospedale e per tutti i malati 

Mercoledì: per le vocazioni al sacerdozio, alla vita consacrata, missionaria e matrimoniale 

Giovedì: per le persone vedove 

Venerdì: ringraziamo il Signore per il dono del CRE 

Sabato: per il nostro nuovo Vescovo Mons. Michele Morandi, alla viglia della sua 

ordinazione episcopale e del suo ingresso in diocesi 


